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Giornalino 34 del 2010
Corte dei Conti - Sezione Regionale di Controllo per la Liguria -  deliberazione n. 4/2010 del 10 febbraio 2010, depositata il 17 febbraio 2010. La tariffa di igiene ambientale (TIA) deve essere inserita nel bilancio del comune anche in caso di appalto della riscossione.
La Corte dei Conti, richiamando la ordinanza  della Corte Costituzionalen. 238 del 2009, afferma che la TIA ha struttura autoritativa e non sinallagmatica e che, in analogia con la TARSU, ha natura tributaria e il soggetto attivo del prelievo è il Comune, anche nel caso in cui il regolamento comunale affidi a terzi l’accertamento e la riscossione del prelievo. 
Pertanto, poiché la sentenza in parola ritiene inquadrabile la TIA tra i tributi comunali, la Corte dei Conti esprime l'avviso che il prelievo in discorso non possa essere escluso dal bilancio del Comune stesso e che le relative entrate debbano essere iscritte nel Titolo I relativo alle entrate tributarie, anche nel rispetto dei principi ispiratori del bilancio di cui all’art. 162 del TUEL approvato con D Lgs. n. 267del 2000.

Corte di Cassazione Civile Sezione tributaria 17/9/2010 n. 19732 ICI - Esenzione - Enti non commerciali - Classificazione catastale - Elemento di prova - Non presunzione de jure per valutazione effettiva utilizzo immobile - Art. 7, D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504

La destinazione catastale può rappresentare uno degli elementi di prova da valutare in concreto per accertare l’utilizzazione effettiva dell’immobile, ma non determina una presunzione de jure al riguardo, nè l’eventuale illegittimità per altri profili della destinazione effettiva può avere rilievo rispetto all’esenzione in questione.
Deve quindi essere affermato il principio di diritto secondo cui, l’esenzione dall’ici prevista dal D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, art. 7, comma 1, lett. i) spetta in relazione agli immobili utilizzati direttamente dai soggetti indicati dalla norma che siano di fatto destinati esclusivamente allo svolgimento di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, nonchè delle attività di cui alla L. 20 maggio 1985, n. 222, art. 16, lett. a), anche se tale utilizzazione concreta sia in contrasto con la destinazione catastale, spettando al contribuente l’onere di dare la prova di tale utilizzazione esclusiva.
Cassazione,  sentenza n. 20872/10: ICI  aree edificabili: niente sanzioni se il Comune non determina  il valore  delle aree.

La determinazione prevista dall'articolo 59 citato, che consente ai comuni di determinare il valore venale dei terreni per zone omogenee, pur non avendo natura imperativa, svolge una funzione analoga a quella degli studi di settore o dei redditometri ai fini delle imposte dirette; se predisposta, questa valutazione fornisce al contribuente un parametro di riferimento. Tuttavia, in assenza di una chiara e disattesa normativa e in mancanza di parametro di riferimento (per non avere il comune determinato il valore venale dei terreni), la condotta del contribuente non può essere sanzionata.
Cassazione con la sentenza 20535 del 1° ottobre 2010: ICI obbligo allegazione delibera valore aree
Ai sensi dello articolo 7 della legge 212/00 (…Se nella motivazione si fa riferimento ad un altro atto, questo deve essere allegato all'atto che lo richiama.) è obbligatorio allegare agli avvisi di accertamento Ici le delibere di determinazione dei valori delle aree edificabili. Lo afferma la sezione tributaria della Cassazione con la sentenza 20535 del 1° ottobre 2010, respingendo il ricorso dell'ente, il quale riteneva insussistente tale obbligo, trattandosi di atto generale soggetto a pubblicità legale.

Commissione UE: procedimento contro l’Italia per gli aiuti alla Chiesa ed agli Enti non commerciali.
L'esenzione dell'Ici concessa dal governo italiano alla Chiesa cattolica rivela, «a prima vista, un carattere discriminatorio». Ecco perché la Commissione Ue ha deciso - non senza aver riflettuto quasi quattro anni – di approfondire il caso, e aprire un'inchiesta formale sugli immobili dalle finalità «non esclusivamente commerciali» appartenenti alla Santa Sede a cui è stato permesso di non versare l'intera Ici e di pagare la metà dell'Ires. Un lungo carteggio con Roma non ha persuaso Bruxelles della legittimità del provvedimento. Oggi l'indagine diventa un procedimento a tutto tondo che potrebbe costringere l'Italia a ripristinare le tasse sospese pena il deferimento alla Corte di Giustizia Ue.

Corte di Cassazione, Sez. Unite civili,sentenza n. 20778/2010:Il contribuente che «versa in obiettive difficoltà» economiche ha diritto a ottenere dalla società di riscossione la rateizzazione delle imposte.

Il contribuente che versi in temporanea condizione di obiettiva difficoltà, può richiedere la ripartizione del pagamento in più rate mensili. L'opposizione al rifiuto non va presentata al Tar dai cittadini, come aveva invece paventato la difesa di Equitalia, ma al giudice tributario.

Direzione Giustizia Tributaria: Nessun ostacolo al rilascio di copie ai terzi di sentenze

La Direzione della Giustizia Tributaria del Ministero delle Finanze detta un indirizzo preciso alle segreterie delle Commissioni Tributarie: rilasciare le sentenze a chi non è stato parte in causa.
Consiglio di Stato sezione V, sentenza 7219/2010. Escluso dall’appalto di lavori pubblici il concorrente che ha presentato l’offerta in una busta senza firme e senza ceralacca, se il bando lo prevede.

Escluso dall'appalto di lavori pubblici il concorrente che ha presentato l'offerta in una busta senza firme e senza ceralacca, se il bando lo prevede. Il Consiglio di Stato (sezione V, sentenza 7219/2010) ha così ribadito la necessità del rispetto della forma. La società ricorrente aveva sostenuto che si trattava di meri requisiti formali che non avevano determinato alcuna conseguenza sull'effettiva integrità e segretezza dell'offerta.
Agenzia Entrate, risoluzione n. 104/2010: aliquota IVA rimborso passività da parte di gestione servizio idrico integrato.

Le somme che il Comune riceve dalla società di gestione del servizio idrico integrato, a titolo di rimborso delle passività pregresse per l’ammortamento dei mutui, devono essere assoggettate all’IVA con l’aliquota ordinaria del 20%.
Corte di Cassazione, sentenza n. 21121/2010: sospensione cautelare sentenza di secondo grado.

Nel processo tributario non è ammessa la sospensiva cautelare della sentenza di secondo grado richiesta con il ricorso in Cassazione. Per la Cassazione non si verifica, in questi casi, una lesione del diritto di difesa, in quanto la garanzia costituzionale della tutela cautelare deve ritenersi doverosa, solo fino al momento della pronuncia di merito.
Corte dei Conti Sezione Lombardia, parere 95/10: tur nover  del 20 per cento non si applica ai comuni con meno di 5000 abitanti.

Nei Comuni con meno di 5mila abitanti è inapplicabile il tetto al  20% del turn over
Ufficio personale delle pubbliche amministrazioni (Uppa) del ministero della Funzione pubblica nella nota Dfp n.0046078: linee guida immissione personale triennio 2010-2012.
Le nuove assunzioni nella p.a. devono fare i conti con le restrizioni introdotte dalla manovra (legge 122/2010). E così i trattenimenti in servizio fino a 67 anni degli over 65 vanno considerati come nuove assunzioni e in quanto tali vanno gestiti nei limiti del turnover. La regola opera già a decorrere da quest'anno per i trattenimenti in servizio disposti dopo il 31 maggio. E ancora, le progressioni di carriera dovranno avvenire esclusivamente tramite concorso pubblico, ferma restando la possibilità per la p.a. di destinare al personale interno una riserva di posti non superiore al 50% di quelli messi a concorso. Le riammissioni in servizio dovranno essere equiparate a nuove assunzioni, mentre non subiranno limitazioni le assunzioni di categorie protette.

La circolare si rivolge alle amministrazioni statali (anche a ordinamento autonomo, ad eccezione della Polizia e dei Vigili del fuoco), alle agenzie, incluse quelle fiscali e agli enti pubblici non economici. Tra le indicazioni generali anche quelle in materia di mobilità. Nella programmazione dovranno essere indicate tutte le procedure di mobilità, comprese le autorizzazioni necessarie per acquisire personale da amministrazioni non soggette a specifici limiti alle assunzioni.

Le autorizzazioni ad assumere dovranno essere richieste dalle p.a. interessate che avranno l'onere di dimostrare analiticamente le cessazioni avvenute negli anni precedenti e i relativi oneri. Le autorizzazioni dovranno essere obbligatoriamente presentate solo dagli enti che hanno un organico con più di 200 dipendenti, mediante richiesta da formalizzare utilizzando i modelli allegati alla circolare, da inviare all'Uppa entro il 15 novembre 2010. Le richieste andranno presentate per posizioni a tempo indeterminato e, qualora i posti da bandire superino le 5 unità, anche per contratti a termine.

Sul ricorso a tipologie di lavoro flessibile la circolare del ministero guidato da Renato Brunetta punta l'attenzione sulla presenza di due distinte discipline. Una per il 2010, prevista dalla Finanziaria 2006 (legge n. 266/2005), che consente di avvalersi di personale a tempo determinato (o con contratti di co.co.co.) nel limite del 35% della spesa sostenuta nel 2003. E l'altra, introdotta dalla manovra correttiva, che si applicherà a decorrere dal 2011 e che calcola il parametro di riferimento nel limite del 50% della spesa sostenuta nel 2009.

La nota auspica che le amministrazioni non facciano troppo ricorso al lavoro flessibile che «determina nuovo precariato in antitesi con i principi che riguardano il corretto funzionamento» degli enti.

Infine, la circolare chiede alle p.a. di far conoscere entro venerdì prossimo (22 ottobre) il numero dei posti in organico (al 31/12/2010) da coprire mediante corso-concorso della Sspa.
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